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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE
N.__ DEL __.__.____ 

ISCRIZIONE A RUOLO DELLE VIOLAZIONI RELATIVE 
AL DIRITTO ANNUALE 2022 DATA CONSEGNA AGENTI 
DELLA RISCOSSIONE 25.09.2026 IMPRESE ISCRITTE SU 
BRINDISI E TARANTO.

La Segretaria generale,

 visto l’articolo 18 della legge 29 dicembre 1993, n. 580 (Riordinamento delle camere di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura), come modificato dall’articolo 17 della legge 
23 dicembre 1999 n. 488 (legge finanziaria 2000), dall’articolo 44 della legge 12 dicembre 
2002, n. 273 (Misure per favorire l’iniziativa privata e lo sviluppo della concorrenza) e dai D.
Lgs. 15.02.2010, n. 23 e D. Lgs. 25/11/2016 n. 219 concernente il finanziamento delle Camere 
di commercio;

 visto il decreto ministeriale 11 maggio 2001, n. 359 recante “Regolamento per l’attuazione 
dell’art. 17 della Legge 23/12/1999 n. 488, in materia di accertamento, riscossione e 
liquidazione del diritto annuale versato dalle imprese a favore delle Camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura”;

 visto il decreto ministeriale 27 gennaio 2005 n. 54 recante “Regolamento relativo 
all’applicazione delle sanzioni amministrative in caso di tardivo o omesso pagamento del 
diritto annuale da parte delle imprese a favore delle camere di commercio, emanato ai sensi 
dell’articolo 5-quater, comma 2, della legge 21 febbraio 2003, n. 27” con cui sono state 
disciplinate le modalità di applicazione dell’art. 44 della Legge 12.12.2002 n. 273, nel rispetto 
dei principi del Decreto Legislativo 18/12/1997 n. 472;

 visto il decreto legislativo 18 dicembre 1997 n. 472 (Disposizioni generali in materia di 
sanzioni amministrative per le violazioni di norme tributarie) e successive modifiche e 
integrazioni;

 vista la circolare del Ministero delle Attività Produttive n. 3587/C del 20.06.2005;

 viste le note circolari del Ministero dello Sviluppo Economico n. 232590 del 12/11/2012, n. 
31666 del 25/02/2013 e n. 0118648 del 12/07/2013 relative all’applicabilità al diritto annuale 
dell’art. 3 commi 10 e 11 del D.L. 2/03/2012 n. 16 convertito con modificazioni nella Legge 
26/04/2012 n. 44 del limite di 30 euro per l’accertamento, l’iscrizione a ruolo e la riscossione di 
importi per diritto annuale, sanzioni ed interessi ;

 vista la nota circolare del Ministero dello Sviluppo Economico n. 172574 del 22/10/2013 circa 
l’applicabilità al diritto annuale della Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 27/E del 2/08/2013 
avente ad oggetto “Errati versamenti da parte dei contribuenti. Problematiche applicative e 
soluzioni interpretative”;
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 visto il “Regolamento per la definizione dei criteri di determinazione delle sanzioni 
amministrative tributarie applicabili nei casi di violazioni relative al diritto annuale dovuto 
alla Camera di commercio di Taranto” adottato con delibera del Consiglio camerale n. 26 del 
19.12.2005, e successivamente modificato con delibera n. 57 del 18.12.2006 e n. 19 del 
18.12.2013

 visto il “Regolamento per la definizione dei criteri di determinazione delle sanzioni 
amministrative tributarie applicabili nei casi di violazioni relative al diritto annuale dovuto 
alla Camera di commercio di Brindisi” adottato con delibera del Consiglio camerale n. 16 del 
13/12/2005, e successivamente modificato con delibera n. 7 del 22/06/2006 e n. 3 del 
30/04/2013;    

- atteso che i suddetti regolamenti prevedono che le sanzioni per omesso o tardivo versamento del 
diritto annuale possano essere irrogate mediante iscrizione diretta a ruolo senza preventiva 
contestazione, ai sensi dell’art. 17 comma 3 del D. Lgs. n. 472/97 e successive modifiche ed 
integrazioni;

- considerato che con delibera di Giunta camerale n. 9 del 03/04/2024 è stata ratificata la 
deliberazione presidenziale d’urgenza n. 7 del 04/03/2024 con cui la neo costituita Camera di 
commercio di Brindisi Taranto ha deliberato l’affidamento  - a far data dal 1 marzo 2024 - del 
servizio di riscossione coattiva di tutte le proprie entrate, di natura tributaria e non tributaria, 
riscosse tramite ruolo ad Agenzia delle Entrate – Riscossione, giusti gli articoli 1 e 2 del D.L. 
22 ottobre 2016, n. 193 convertito in legge n. 225 del 1 dicembre 2016 e s.m.i.; 

- attesa la necessità di elaborare un ruolo relativo alle violazioni riferite al diritto annuale 2022
non ancora contestate, con estrazione, ove presenti nello stesso periodo di contestazione, anche 
di ulteriori violazioni riferite a successive annualità soprattutto 2023;  

- preso atto che si è provveduto ad escludere dalla trasmissione del ruolo, avvenuta in data 
09/07/2026, tutte le imprese per cui sono pervenuti provvedimenti di liquidazione giudiziale o di 
liquidazione coatta amministrativa, così da procedere in autonomia e direttamente 
all'insinuazione al passivo delle suddette procedure concorsuali delle violazioni relative al diritto 
annuale;

 ricordato, inoltre, che l'art. 33 del D. Lgs. 13.04.1999 n. 112 prevede l’obbligo per gli Agenti 
della riscossione dei tributi di insinuazione al passivo delle procedure concorsuali di tutti i 
tributi  iscritti a ruolo e dovuti da soggetti sottoposti alle procedure concorsuali di cui al Codice 
della Crisi d’Impresa e dell’Insolvenza, contenuto nel D. Lgs. 12 gennaio 2019 n. 14 e s.m.i.. ;

 ravvisata quindi la necessità di provvedere agli adempimenti ed alle operazioni di iscrizione a 
ruolo delle imprese che hanno compiuto violazioni relative al diritto annuale 2022 (con 
recupero in qualche caso di annualità precedenti 2017-2018-2019 e 2020 non iscritte a ruolo in 
precedenza) e con contestazione in alcuni casi di ulteriori violazioni relative a successive
annualità (facenti parte dello stesso periodo di contestazione), secondo le modalità e nella 
misura prevista dalla disposizioni normative e regolamentari già richiamate;
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 valutato di procedere con l’iscrizione a ruolo di soci e/o liquidatori delle società di capitali
risultate già cancellate dal registro delle imprese per cui l’Ufficio delle Entrate ha riscontrato
dai bilanci finali di liquidazione depositati al Registro delle imprese - con riferimento all’art. 
2495 c.c. – l’avvenuto riparto ai soci oppure il mancato versamento di decimi di capitale (non 
richiamati prima della cancellazione pur in presenza di debiti sociali, configurabile alla stregua 
di un riparto occulto) oppure l’esistenza di residui crediti esposti nei suddetti bilanci, che si 
presume quindi non siano stati rinunciati;

 ritenuto, invece, che le ulteriori posizioni di società di capitale e cooperative cancellate dal 
Registro delle imprese (comprese le cancellazioni d’ufficio ex art. 2490 c.c. e art. 2545 
septiesdecies comma 2 c.c., art. 40 D.L. n. 76/2020 convertito in Legge n. 120/2020 o con 
decreto di cancellazione emesso dal Tribunale di Brindisi Ufficio volontaria Giurisdizione) -
con domanda presentata dopo l’entrata in vigore dell’art. 28 del D. Lgs. n. 175/2014 – siano da 
escludere dal ruolo quando dalla verifica dei bilanci finali di liquidazione, ove depositati, non si 
rilevino elementi utili per l’attivazione di ulteriori procedure di accertamento ai sensi dell’art. 
36 DPR n. 602/1973 e s.m.i. avendo valutato, di concerto con l’Ufficio legale dell’Ente 
camerale, l’impossibilità - oltre che la non economicità - di procedere ad un’azione di 
responsabilità nei confronti dei liquidatori e/o degli amministratori;

 preso atto quindi, in base alle valutazioni operate dagli uffici competenti, che per le società di 
cui al punto che precede, occorre rinunciare al credito per diritto annuale, interessi e sanzioni ai 
sensi dell’art. 6 del regolamento camerale in materia, per tutte le annualità accertate e non 
pagate – totalmente o parzialmente – o versate in ritardo anche successive all’annualità in 
esame;

 considerato che, giusti gli art. 3 dei due regolamenti camerali in materia adottati dalle Camere 
di commercio di Brindisi e di Taranto, é previsto che non si faccia luogo alla contestazione, 
all’irrogazione o all’iscrizione diretta a ruolo qualora l’ammontare dovuto, a titolo di diritto, 
sanzioni e interessi, sia inferiore a dodici euro (€ 12,00), salvo il caso in cui sia invece 
applicabile il limite di trenta euro (€ 30,00);

 visti i decreti legislativi n. 37 del 22.02.1999,  n. 46 del 26.02.1999, n. 112 del 13.04.1999, n. 
326 del 17.08.1999, n. 32 del 26.01.2001, n. 193 del 27.04.2001, nonché il D.L. 30/09/2005 n. 
203 convertito con modificazioni nella legge n. 248/2005 e s.m.i.,, il D.L. n. 193 del 
22.10.2016 convertito in Legge n. 225 del 1/12/2016 e da ultimo il D.Lgs. n. 110/2024  
“Disposizioni in materia di riordino del sistema nazionale della riscossione” le cui disposizioni 
sono oggi confluite nel Decreto Legislativo 14 novembre 2025, n. 33 (Testo Unico dei 
versamenti e della riscossione), in vigore dal 28 marzo 2026 e operativo dal 1° gennaio 2027;

 richiamata la delibera di Giunta camerale n. 124 del 14/07/2026 con cui la Camera di 
commercio di Brindisi Taranto ha deciso di procedere al riaffidamento biennale ad Agenzia 
delle Entrate Riscossione dei carichi dei ruoli affidati dal 01/01/2025 ai sensi dell’art. 5 del 
D.Lgs. n. 110/2024;
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 visto, l’art. 12 del D.P.R. n. 602 del 29.09.1973 e s.m.i., relativo alla formazione ed al 
contenuto dei ruoli, che prevede che il ruolo è sottoscritto, anche mediante firma elettronica, dal 
titolare dell’ufficio o da un suo delegato e che con la sottoscrizione lo stesso diviene esecutivo;

 visto altresì il D.M. 3/09/1999 n. 321 “Regolamento recante norme per la determinazione del 
contenuto del ruolo e dei tempi, procedure e modalità della sua formazione e consegna, da 
emanare ai sensi degli articoli 4 e 10 del D. Lgs. n. 46/99”;   

 atteso che, ai sensi dell’art. 17 del D. Lgs. 112/99 come modificato dalla Legge n. 234 del 
30/12/2021 art. 1 comma 15 a partire dai carichi affidati in riscossione dal 01/01/2022 (data di 
entrata in vigore della legge) sono acquisite all’entrata del bilancio dello Stato una quota a 
carico degli enti creditori (diversi dalle amministrazioni statali, dalle agenzie fiscali e dagli enti 
pubblici previdenziali) trattenuta all’atto dei riversamenti a qualsiasi titolo in favore di tali enti 
in caso di emanazione da parte dell’ente medesimo di un provvedimento che riconosca in tutto 
o in parte non dovute le somme affidate in riscossione (nella misura fissata con decreto non 
regolamentare del Ministero dell’economia e delle finanza, che individua anche la tipologia di 
spese oggetto di rimborso) oltre ad una quota, trattenuta anch’essa all’atto dei riversamenti, pari 
all’1% delle somme riscosse, a carico degli stessi enti creditori (diversi dalle amministrazioni 
statali, dalle agenzie fiscali e dagli enti previdenziali), quota che potrà essere rimodulata fino 
alla metà (in aumento o in diminuzione) con decreto non regolamentare del Ministero 
dell’economia e delle Finanze tenuto conto dei carichi anni affidati e dell’andamento della 
riscossione;

 preso atto che non è al momento quantificabile l’importo che verrà trattenuto (sia la quota di 
rimborso spese per carichi riconosciuti indebiti che la quota percentuale dell’1% sulle 
riscossioni) all’Ente camerale in occasione dei riversamenti sul ruolo di che trattasi che verrà 
imputato al conto 325056 “Oneri per la riscossione di entrate”;

 ricordato, invece, che sarà oggetto di fatturazione da parte di Infocamere Soc. consortile p.a. 
secondo le condizioni previste dal Listino 2026 il costo dell’elaborazione delle posizioni iscritte 
a ruolo pari ad euro 0,71 per posizione/anno (oltre l’IVA 22%) il cui costo complessivo per n. 
51.783 posizioni elaborate è pari ad euro 36.765,93 (oltre l’IVA pari ad euro 8.088,50) che 
sarà imputato al conto 325050 “Spese automazione e servizi” Centro di costo AB01
“Ragioneria, provveditorato, diritto annuale, servizi informatici, affari personale”;

 rilevato che il ruolo, formato ai sensi degli artt. 3 e 4 del D.M. 3/09/1999, n. 321 e del D.M. 
11/11/1999, si compone di n. 138.574 articoli, per un importo totale complessivo di €. 
6.446.978,29;

 considerato che l’art. 5 del regolamento camerale in materia prevede che le sanzioni relative a 
violazioni per tardivo o omesso versamento del diritto annuale sono irrogate dal Segretario 
generale della Camera di commercio o dal vice Segretario generale competente per area;

 rilevato che, a seguito dell’introduzione del regolamento di contabilità D.P.R. n. 254/2005 ed in 
applicazione dei principi contabili di cui alla Circolare n. 3622/C del 5.02.2009  documento n. 3 
“ Trattamento contabile delle operazioni tipiche delle Camere di commercio” la previsione del 
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credito per il diritto annuale a partire dall’anno di imposta 2009 è stata formulata sulla base 
dell’analisi dei soggetti tenuti al pagamento del citato tributo, con apposito software 
predisposto da Infocamere soc. consortile p.a., e che pertanto le posizioni iscritte nel presente 
ruolo saranno avviate, per le annualità interessate dall’iscrizione a ruolo, in sede di 
elaborazione del consuntivo riferito all’esercizio 2026 alle rettifiche relative all’avvenuto 
definitivo accertamento a seguito dell’iscrizione a ruolo di che trattasi; 

 vista la legge 29.12.1993, n. 580 e successive modifiche ed integrazioni;

– visto il D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni ed integrazioni;

– visto lo Statuto della Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Brindisi 
Taranto, approvato dal Consiglio camerale con deliberazione n. 13 del 24.04.2024;

– considerato il combinato disposto dell'art. 4, comma 2 del richiamato D. Lgs. n.165/2001 e 
degli artt. 47, 49 e 50 del citato Statuto camerale;

– visto l’art. 13 del D.P.R. 2.11.2005, n. 254 e s.m.i.;

– vista la delibera di Consiglio camerale n. 39 del 15/12/2025 con cui è stato approvato il 
preventivo economico dell’anno 2026 e la delibera di Giunta camerale  n. 239 del 15/12/2025  
con cui è stato approvato il budget direzionale (allegato B) dell’esercizio 2026;

– considerato che la spesa per l’anno 2026 trova imputazione alla voce di budget n. 325050 
“Spese automazione e servizi” Centro di costo AB01 “Ragioneria, provveditorato, diritto 
annuale, servizi informatici, affari personale” e che, su indicazione dell’Ufficio Ragioneria 
trova adeguata capienza; 

– preso atto del parere favorevole della rag. Alessandra Lupo responsabile del procedimento 
amministrativo, il quale - dopo aver riscontrato il concorso di tutti i presupposti di fatto e di 
diritto richiesti per l'adozione dell'atto - ha dichiarato che si può procedere alla formalizzazione 
delle decisioni consequenziali; 

– visto il parere favorevole dell’Ufficio Ragioneria, il quale, dopo aver esaminato il carteggio 
istruttorio ed accertata la regolarità contabile, ha apposto il visto sulla proposta del presente 
provvedimento; 

– atteso che la disciplina della fattispecie concreta innanzi rappresentata attiene alle funzioni 
attribuite al Segretario generale facente funzioni cui compete, pertanto, l’adozione della 
presente determinazione;

– verificate le condizioni di legittimità e ritenuto di dover adottare il presente provvedimento

DETERMINA

 di considerare la premessa narrativa quale motivazione di fatto e di diritto della presente 
determinazione;
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 di iscrivere a ruolo i soggetti morosi, iscritti nel Registro delle imprese e/o nel Repertorio delle 
notizie economiche ed amministrative tenuti dalla Camera di commercio di Brindisi e di 
Taranto, che abbiano compiuto violazioni relative all’annualità di diritto annuale 2022 con 
contestazione, in alcuni casi, di ulteriori violazioni compiute nelle precedenti annualità (2017-
2018-2019 e 2020) e successive annualità 2023, 2024 e 2025, facenti parte dello stesso periodo 
di contestazione, provvedendo contestualmente ad irrogare le relative sanzioni (ove non 
decadute) e gli interessi;

 di escludere dal suddetto ruolo, per le motivazioni indicate in premessa, le posizioni delle 
società di capitali e cooperative cancellate dal registro delle imprese (comprese le cancellazioni 
d’ufficio ex art. 2490 c.c., art. 2545 septiesdecies c.c., art. 40 D.L. n. 76/2020 convertito in 
Legge n. 120/2020 e decreti di cancellazione emessi dal Tribunale di Brindisi Ufficio 
Volontaria Giurisdizione) con domanda presentata dopo l’entrata in vigore dell’art. 28 del 
D.Lgs. n. 175/2014, rinunciando sin d’ora, ai sensi del regolamento camerale in materia, alla 
riscossione di diritti, sanzioni e interessi per tutte le annualità a partire dal 2022 già accertate, 
quando non vi sia stato alcun deposito del bilancio finale di liquidazione, ovvero quando dallo 
stesso, ove depositato, si rilevi inequivocabilmente che non vi sia stato riparto ai soci, o 
presenza di crediti ancora da riscuotere; 

 di rendere esecutivi n. 101 ruoli elaborati da Agenzia delle Entrate Riscossione autorizzando 
altresì la sottoscrizione del frontespizio digitale di ciascun ruolo, del prospetto riepilogativo 
oltre che della lettera di vetustà - giusto quanto previsto dal combinato disposto dall’art. 12 
D.P.R. 602/73 e s.m.i. e dall’art. 3 comma 8 del decreto Ministero delle Finanze 3.09.1999, n. 
321 - da parte della responsabile dell’Ufficio delle Entrate, preposto all’accertamento del diritto 
annuale, rag. Alessandra Lupo, designata quale responsabile del procedimento di iscrizione a 
ruolo;

 di prendere atto che i suddetti ruoli saranno consegnati agli Agenti della riscossione degli 
ambiti territoriali interessati entro il 25.09.2026, ed ammontano complessivamente a €. 
6.446.978,29 come da elenco di dettaglio allegato alla presente, di cui é parte integrante;

 di prendere atto che l’elaborazione delle posizioni iscritte a ruolo sarà oggetto di fatturazione da 
parte di Infocamere S.c.p.a., al costo di euro 0,71 per posizione/anno (oltre l’IVA 2%) che per 
n. 51.783 posizioni elaborate ammontano ad euro 36.765,93 (oltre l’IVA pari ad euro 
8.088,50) che sarà imputato al conto 325050 “Spese automazione e servizi” Centro di costo 
AB01 “Ragioneria, provveditorato, diritto annuale, servizi informatici, affari personale”.

La Segretaria generale  

(dr.ssa Claudia Sanesi)
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